
 
 
 
 
 
 

RASSEGNA STAMPA 
 

 
 

 

a cura di  

Ufficio Stampa Comune di Mentana 

 
 

 
 

30 - 31 gennaio 2017 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

UNA FOLLA MAI VISTA PER L'ULTIMO SALUTO  

A VALENTINA 
Chiesa di San Nicola piena e gente riversata nelle strade in un raggio di circa duecento metri dal 
sacrato ieri pomeriggio per dare l'ultimo saluto a Valentina Cicioni, la ragazza di Mentana morta 
nella tragedia dell'hotel Rigopiano, dov'era in vacanza con il marito Gianpaolo Matrone di 
Monterotondo, estratto vivo dalla neve, ma ancora ricoverato. 

A celebrare la messa il vescovo della Diocesi Sabina Poggio Mirteto Ernesto Mandara, con accanto 
il parroco di Mentana Don Domenico e quello di Casali Don Rocco. Durante la funzione, ascoltata 
all'esterno della chiesa tramite altoparlanti, i toccanti interventi per ricordare la vitalità e lo spirito 
che hanno sempre contraddistinto Valentina, del cugino e della caposala dell'ospedale Gemelli, 
dove la 32enne lavorava come infermiera. E proprio i colleghi di lavoro hanno voluto essere tutti 
presenti, organizzando addirittura un pulman granturismo per arrivare a Mentana. All'uscita del 
feretro si sono liberati in cielo tantissimi palloncini bianchi accompagnati dalla banda di Mentana. 
E' stato poi organizzato un breve corteo funebre che ha accompagnato Valentina a piedi fino a largo 
Lolli. Davanti le autorità, a cominciare dal Sindaco di Mentana Marco Benedetti, che aveva 
proclamato il lutto cittadino, insieme al Presidente del Consiglio di Monterotondo Ruggero 
Ruggeri, in rappresentanza del Comune eretino, il suo corrispettivo mentanese Leandro Brunacci, il 
Sottosegretario al Ministro della Difesa Domenico Rossi, in rappresentanza del Governo.    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Mentana - L'applauso commosso dei presenti a Valentina Cicioni 

Tutta Mentana si è fermata per l’addio a Valentina Cicioni, la 
giovane madre morta nella tragedia dell’Hotel Rigopiano. Lutto cittadino, scuole chiuse in anticipo 
e chiesa di San Nicola piena già un’ora prima dell’inizio della funzione, fissato per le ore 15 di 
lunedì 30 gennaio. 
Vicino alla bara c’è una corona a firma “Il presidente della Repubblica”. In chiesa c’è la famiglia di 
Valentina e quella del marito Giampaolo, ancora ricoverato all’ospedale di Pescara. A stringersi 
attorno alle due famiglie, ci sono la comunità di Mentana dove la giovane coppia viveva, quella di 
Casali dove Valentina era nata e quella di Monterotondo dove è originaria la famiglia del marito 
Giampaolo. 
In chiesa erano presenti anche il sottosegretario al Ministero della Difesa Domenico Rossi, il 
sindaco Marco Benedetti con molti rappresentanti dell’amministrazione comunale, i vertici locali 
dell’Arma dei carabinieri, della Protezione civile, la Croce Rossa e l’associazione bandistica. A 
celebrare il funerale è il vescovo della diocesi Sabina Ernesto Mandara, insieme ai parroci di Casali 
don Rocco Gazzaneo e di Mentana centro don Domenico Luciani. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 

Rendere pubblici gli atti sui controlli seguiti alla scossa di terremoto dello scorso 18 gennaio, è 
questa la richiesta di un’interrogazione urgentissima posta dai consiglieri di Forza Italia Arianna 
Plebani e Giancarlo Coltella al sindaco Marco Benedetti. “Il 18 gennaio scorso si sono verificate 
ulteriori e forti scosse – scrivono i due consiglieri – che hanno portato all’evacuazione delle scuole 
del territorio e il sindaco ad emettere un’ordinanza per il giorno dopo di sospensione delle attività 
didattiche delle scuole, oltre alla chiusura temporanea del centro anziani, dei cimiteri e della 
biblioteca comunale, al fine di consentire le verifiche statistiche”. 

La precedente interrogazione. Non è la prima volta che Arianna Plebani chiede formalmente al 
sindaco di visionare gli atti sui controlli post-terremoto. “Il consigliere Arianna Plebani ha 
presentato un’interrogazione urgentissima a risposta scritta in data 7/11/2016 per visionare, tra le 
altre cose, i verbali redatti a seguito dei controlli effettuati successivamente alle scosse del 30 
ottobre. Interrogazione a cui tutt’oggi non è stata data risposta”. 

 
 
 



 
 
 

Funerali Valentina Cicioni a Mentana: addio all'infermiera morta nella tragedia di Rigopiano 

Tragedia Rigopiano: Mentana si ferma per i funerali di 
Valentina Cicioni 

Funerali Valentina Cicioni a Mentana: addio all'infermiera morta nella tragedia di Rigopiano 
 

Le esequie si sono tenute alla chiesa San Nicola di Bari. Bandiere a mezz'asta e lutto cittadino per 
l'addio all'infermiera del Policlinico Gemelli 

Bandiere a mezz'asta e lutto cittadino a Mentana per l'addio a Valentina Cicioni, la donna di 32 
anni morta nella tragedia dell'Hotel Rigopiano. I funerali dell'infermiera del Policlinico Agostino 
Gemelli si sono tenuti ieri 30 gennaio alla chiesa San Nicola di Bari del Comune della provincia 
romana. Un addio commosso, quello della giovane madre di Mentana, morta assieme ad altre 28 
persone nella slavina che ha travolto l'albergo di Farindola (provincia di Pescara) nel quale si 
trovava con il marito Giampaolo Matrone, estratto vivo da sotto la valanga che gli ha portato via la 
moglie. 

LUTTO CITTADINO - Un martedì di gennaio in cui la comunità di Mentana si è fermata per dare 
l'ultimo saluto a Valentina Cicioni. Come annunciato dall'amministrazione comunale nella giornata 
di ieri è stato infatti indetto il lutto cittadino. I familiari hanno fatto sapere che "in onore alla 
grande passione che ha sempre contraddistinto la ragazza", cioè il lavoro di infermiera, le 
donazioni effettuate in chiesa saranno destinate in un fondo istituito presso il Policlinico Gemelli, il 
cui nome è quello della giovane figlia di 5 anni di Valentina Cicioni e del marito Giampaolo 
Matrone, il 33enne pasticciere di Monterotondo sopravvissuto all'inferno del Rigopiano che ieri 
non ha potuto partecipare all'ultimo saluto alla moglie in quanto ancora ricoverato all'ospedale di 
Pescara.  

I COLLEGHI DEL GEMELLI - Tra le centinaia di presenti che si sono stretti attorno al dolore 
delle famiglie di Valentina e Giampaolo anche i colleghi della 32enne, infermieri del Gemelli: "Le 
nostre preghiere non sono servite a riportarti a casa dalla tua cara famiglia e dalla tua adorabile 
bambina, ai quali vanno le nostre più sentite condoglianze. La nostra comunità ti ricorderà così 
con il sorriso che ogni giorno portavi con te a lavoro e la passione e la competenza che ti 
caratterizzava! Che la terra ti sia lieve, RIP". 

 

 



 

 

 

Sisal e Agid lanciano il sistema per pagare la Pa 
Pagare la pubblica amministrazione sarà più facile. Con oltre 12 milioni di clienti, più di 40 mila 
punti vendita, circa 200 milioni di transazioni gestite all' anno, oltre 500 servizi di pagamento e 
accordi con oltre 100 partner, SisalPay, partita da 100 milioni di euro di pochi anni fa e arrivata a 
oltre 8 miliardi di euro, oggi aumenta l' offerta grazie a un accordo siglato da Sisal Group e l' 
Agenzia per l' Italia Digitale, «benedetto» dal direttore generale dell' Agid Antonio Samaritani, 
presente ieri all' incontro con i vertici Sisal (la prima azienda italiana a operare nel settore del gioco 
come concessionario dello stato). Con pagoPa sarà possibile effettuare pagamenti elettronici verso 
regioni, comuni e pubbliche amministrazioni aderenti al sistema tramite il circuito SisalPay. 
Con l' avvio del servizio nei punti SisalPay presenti in bar, tabacchi, edicole, il canale del brand per 
i servizi di pagamento del gruppo guidato dall' amministratore delegato Emilio Petrone, 
«rappresenta la rete distributiva più estesa e capillare a disposizione del cittadino in cui poter 
pagare, in modo agevole e sicuro, tributi, multe, ticket sanitari, bolli auto, rette scolastiche o 
qualsiasi altro versamento per servizi attivi verso le pubbliche amministrazioni aderenti», si legge in 
una nota. 
Per il direttore payments & services di Sisal Group Maurizio Santacroce «lo sviluppo digitale ha 
modificato il modo di essere consumatori e cittadini. Ed è proprio grazie al costante ascolto delle 
persone, clienti e rivenditori, che abbiamo colto la sfida del cambiamento, sviluppando un nuovo 
modo di pagare attraverso un approccio «digital-hybrid», che prevede il connubio tra la tecnologia 
digitale e la prossimità dei punti vendita. Una proposta omni-canale, capace di fornire una 
continuità di esperienza di acquisto e di servizio semplice e sicura, che rappresenta da un lato un' 
innovazione dei modelli di consumo, dall' altro un' importante opportunità per imprese e pubblica 
amministrazione per accorciare la distanza con utenti e cittadini». 
Sia per Sisal che per Agid «l' utilizzo di pagoPa può apportare una serie di benefici al mercato dei 
pagamenti elettronici in Italia. Attualmente si stima che i pagamenti verso la Pa siano oltre il 50% 
del volume complessivo a livello nazionale». 
 

 

 

 

 

 

 



Un Fondo di solidarietà a perequazione oscillante 
Fondo di solidarietà comunale, enti locali al test del chi ci guadagna e chi ci perde. I dati diffusi dal 
Viminale (si veda ItaliaOggi del 24/1/2017) stanno creando non pochi dubbi, anche a causa di un 
meccanismo di riparto che, per quanto ormai rodato e semplificato rispetto agli anni passati, 
continua a essere ostico anche per gli addetti ai lavori (figurarsi per i cittadini). Per orientarsi, può 
essere utile servirsi della traccia rappresentata dal prospetto relativo al 2016 pubblicato ieri. Il 
numero che conta di più è quello riportato nella voce E del prospetto 2017, che deve essere 
confrontato con l' importo inserito nella voce E11 del prospetto 2016: si tratta dell' assegnazione 
complessiva, che in non pochi casi è negativa: quando accade ciò, l' ente, oltre a dover contribuire 
come tutti al finanziamento del fondo mediante la trattenuta Imu (che è il primo dato riportato nella 
voce A del prospetto 2017 e dovrebbe essere in linea con quello della voce A2 del 2016) subirà un 
altro taglio a valere sui propri riversamenti tributari. Chi ha fondo positivo, invece, iscriverà un' 
entrata a titolo I. Il saldo fra le assegnazioni dei due anni indica se un comune ha perso o ha 
guadagnato dalla modifica dei criteri di riparto, ma attenzione: il vero confronto è quello fra le 
risorse di riferimento, di cui il fondo è solo una componente, insieme a Imu e Tasi standard. L' altra 
prospettiva di valutazione è quella fra enti diversi. Per capire perché un certo comune prende più o 
meno di un altro, occorre ricordare che l' assegnazione complessiva è frutto della somma fra la una 
quota perequativa (voce B del prospetto 2017 e B11 in quello 2016) e una quota compensativa dei 
mancati gettiti Imu e Tasi derivanti dalle misure di detassazione introdotte lo scorso anno (voce C 
nel prospetto 2017 e C5 in quello 2016). Mentre per i comuni di Sicilia e Sardegna, la quota 
perequativa è ancora determinata sulla spesa storica, per le regioni ordinarie essa è quantificata per 
il 40% in base al delta fra capacità fiscali e fabbisogni standard: se la prima supera i secondi l' ente 
ci perde, nel caso contrario ci guadagna. Ieri intanto il sindaco di Catania e presidente del Consiglio 
nazionale dell' Anci, Enzo Bianco, e i sindaci di Messina Renato Accorinti e Cagliari (e 
vicepresidente Anci) Massimo Zedda hanno chiesto una compensazione urgente al taglio di 46 
milioni di euro che rischia di abbattersi sulle città metropolitane della Sicilia e della Sardegna nel 
2017. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Stallo sui fondi a Regioni e Città 

metropolitane 
Stretta tra polemiche politiche e conti che non tornano del tutto sembra complicarsi la strada per l' 
intesa sul decreto di Palazzo Chigi per distribuire i due «fondoni» da tre miliardi in tutto messi a 
disposizione dalla manovra per Regioni ed enti locali. Oggi è in calendario l' incontro tecnico fra 
governo ed enti territoriali, ma la fumata bianca non sembra semplice. 
Definiti i 900 milioni per sterilizzare il taglio 2017 su Province (650 milioni) e Città metropolitane 
(250 milioni) delle Regioni a Statuto ordinario, ieri si è riaccesa la tensione sui 100 milioni che 
sarebbero necessari per i territori a Statuto speciale. La questione si incrocia con un altro botta e 
risposta fra amministratori locali e governo, avviato dal presidente dell' Anci Antonio Decaro che 
ha chiesto al governo di nominare un commissario per completare l' attuazione della riforma delle 
Province. Richiesta respinta dal governo per bocca del sottosegretario agli Affari regionali 
Gianclaudio Bressa, che ha ricordato i compiti degli osservatori nazionali e regionali e Decaro ha 
chiuso spiegando che senza la riapertura di un confronto i sindaci sono pronti «a riconsegnare le 
chiavi delle Città metropolitane». 
La questione riguarda in prima battuta le Regioni, che a loro volta sono in attesa di una risposta sui 
tagli da 2,4 miliardi ai conti extra-sanitari. A disposizione ci sono 1,7 miliardi, solo in termini di 
saldo netto da finanziare, e a rendere complicato l' aumento della dote ci sono anche le pressioni 
europee sui conti pubblici. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Gestione responsabile rifiuti, Fucci: “La Città metropolitana 
nel progetto europeo da 5 milioni di euro, Pomezia e Albano le 
due città pilota”  
La Città metropolitana di Roma è partner del progetto Europeo “Urban Wins”, per la riduzione e la 
gestione innovativa e sostenibile dei rifiuti nei contesti urbani. 

Il progetto coinvolge 27 partner di sette paesi europei, di cui otto solo in Italia, ed ha una durata di 
36 mesi. Dei 5 milioni di euro finanziati dal programma europeo “Horizon 2020”, il 36%, è 
destinata agli enti del nostro paese. Alla Città metropolitana di Roma Capitale spettano oltre 175 
mila euro. 

Dopo la prima fase di analisi, su flussi di materia e ciclo di vita dei materiali, si avvieranno i piani 
strategici per la riduzione e la gestione dei rifiuti, con lo scopo di coinvolgere tutti gli attori, 
pubblici e privati, nella definizione di strategie volte a definire schemi di produzione e consumo più 
sostenibili, migliorare il recupero dei rifiuti e l’uso dei materiali recuperati, ottenendo nel tempo 
benefici socio-economici, oltre che ambientali. 

Per l’area metropolitana di Roma, saranno due le città pilota coinvolte, Pomezia per la fascia 
costiera e Albano Laziale per i territori interni, con le quali si stanno sottoscrivendo in questi giorni 
i protocolli d’intesa per l’avvio delle attività. 

“Urban Wins, come EnerJ e Support - dichiara il Vice Sindaco della Città metropolitana di Roma 
Fabio Fucci - sono per noi una sfida e una conferma dell’alta attenzione e delle risorse professionali 
e tecniche che dedichiamo alla tutela ambientale. La sfida è ampia, di prospettiva: l’obiettivo è 
estendere a tutto il territorio modelli di gestione che mettano insieme l’intera filiera, dalla 
produzione, al consumo, al riuso di materiali e gestione degli scarti, coinvolgendo tutti gli attori che 
operano nel tessuto socio-economico urbano. Posso dire di essere doppiamente orgoglioso, anche 
come Sindaco di una delle due città coinvolte nel progetto, risultato dell’investimento di questi 
ultimi anni per il cambiamento del ciclo di gestione dei rifiuti, per l’ambiente e la qualità di vita dei 
nostri cittadini”. 

 

 

 

 

 



Altre notizie 
 

  

 

DA SERVIZIO ALLA PERSONA A BENE COMUNE 

Un percorso di comunità 

per prendersi cura dei beni comuni materiali e immateriali 

 

 

Giovedì 2 febbraio – dalle ore 14.30 alle 18  

Sala Consiliare Comune di Monterotondo  

piazza Angelo Frammartino, 4 – Monterotondo (RM)  

 

 

Al via “Da servizio alla persona a bene comune”, un’iniziativa lanciata da Il Funambolo, 
Centro Socio Educativo Riabilitativo Diurno Intercomunale (CSERDI) di Monterotondo, 
in collaborazione con 
 
Labsus, Laboratorio nazionale per la sussidiarietà.  

Il progetto, inserito nella nuova offerta tecnica elaborata dalla cooperativa sociale Il 
Pungiglione per la gestione delle attività de Il Funambolo, si propone di avviare un 
processo condiviso che coinvolga 



 
l’intera comunità – dalle persone con disabilità che frequentano il centro alle istituzioni, 
dalle organizzazioni del terzo settore ai singoli cittadini – per l’amministrazione e la 
valorizzazione dei beni  
 
comuni. Un percorso articolato in più fasi che punta a mettere in rete energie e 
competenze per il benessere della cittadinanza.  

 

Il Funambolo si pone come facilitatore di un processo che interessa i cittadini e i territori 
per favorire l’incontro tra i vari attori della società che possono contribuire a migliorare 
la vita delle persone. 
 
Prendersi cura dei beni comuni significa condividere le responsabilità per arrivare 
all’amministrazione condivisa dei beni materiali e immateriali.  

 

Saluti: 

Mauro Alessandri , Sindaco del Comune di Monterotondo 

Marco Benedetti, Sindaco del Comune di Mentana 

 

Intervengono: 

Francesca Moreschi, Responsabile Politiche Sociali Comune di Monterotondo - "Il 
Piano di Zona del Distretto RM G1" 
  
Elisa Giuliani, Assistente Sociale del Comune di Monterotondo - "Lo CSERDI: un 
servizio che risponde ai bisogni delle persone con Disabilità" 
  
Silvia Possanza, Coordinatrice CSERDI Il Funambolo - "Presentazione del Progetto de Il 
Pungiglione Coop. Sociale" 
  
Prof. Gregorio Arena, Presidente di Labsus - "La cura condivisa dei beni Comuni" 

 
Dibattito con:  
Antonella Pancaldi, Assessora alle Politiche Sociali del Comune di Monterotondo 
  
Antonino Lupi, Assessore al Bilancio e Patrimonio del Comune di Monterotondo 
 
Modera Claudia Bonfini, Presidente cooperativa sociale Il Pungiglione   


